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A35293
CRISI DEL GRANO: 10 MILIONI DI EURO 
PER IL FONDO CEREALICOLO
Tra le sei proposte operative del ministero delle Politiche 
agricole per un intervento complessivo sul settore
(AGRA) - Sei azioni per fronteggiare la crisi del 
grano. Le ha presentate alla filiera il ministro delle 
Politiche agricole alimentari e forestali, Mauri-
zio Martina, nell’ultima riunione del Tavolo na-
zionale della filiera cerealicola alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti delle Regioni, delle 
organizzazioni agricole e della cooperazione, delle 
imprese di trasformazione, di commercializzazio-
ne e dell’industria mangimistica.
Il Tavolo ha analizzato gli andamenti di mercato 
dei cereali, con un particolare focus sul crollo del 
prezzo del grano rilevato nelle settimane prece-
denti. Per far fronte a questa situazione il mini-
stro ha illustrato le sei proposte operative per un 
intervento complessivo sul settore:
1) fondo da 10 milioni di euro inserito nel decre-

to legge enti locali. Si tratta di un primo stan-
ziamento per dare avvio a un organico piano
nazionale cerealicolo e sostenere investimenti
anche infrastrutturali per valorizzare il grano
di qualità 100% italiano;

2) creazione di una Cun (Commissione unica na-
zionale) per il grano duro. L’obiettivo è favorire
il dialogo Interprofessionale e rendere più tra-
sparente la formazione del prezzo;

3) conferma degli aiuti accoppiati europei Pac per
il frumento che equivalgono a circa 70 milioni
di euro l’anno fino al 2020 per quasi 500 mi-
lioni di euro investiti nei 7 anni di program-
mazione;

4) rafforzamento dei contratti di filiera, per pro-
seguire negli investimenti che hanno visto 50
milioni di euro impiegati dalla filiera cerealicola.
I nuovi bandi in autunno prevedono un budget
totale di 400 milioni di euro (metà in conto ca-
pitale e metà in conto interessi) ai quali potran-
no attingere anche i progetti legati al grano;

5) marchio unico volontario per grano e prodotti
trasformati per dare maggiore valore al grano
di qualità certificata, che rispetti il disciplinare
del sistema di qualità della Produzione inte-
grata e risponda a determinati requisiti orga-
nolettici;

6) sperimentazione dalla prossima campagna di
un nuovo strumento assicurativo per garan-
tire i ricavi dei produttori proteggendoli dalle
eccessive fluttuazioni di mercato. Un modello
innovativo che è allo studio e che sarà presen-
tato alla Commissione Ue per il via libera.

“C’è bisogno di un piano nazionale cerealicolo - 
ha affermato il ministro Martina - che punti alla 
qualificazione della nostra produzione e consenta 
ai trasformatori di acquistare sempre più prodot-
to 100% italiano. In questo senso investiamo 10 
milioni di euro per sostenere investimenti infra-
strutturali nei sistemi di stoccaggio per valoriz-
zare grano di qualità certificata, favoriamo nuovi 
contratti di filiera e istituiremo un marchio unico 
per grano e prodotti trasformati. Allo stesso tem-
po vogliamo dare una risposta alla necessità di 
maggiore trasparenza nella formazione del prez-
zo. Per questo abbiamo proposto al tavolo l’istitu-
zione di una Cun grano duro, che favorisca anche 
lo sviluppo di migliori rapporti interprofessionali. 
A questo si aggiunge la decisione di confermare il 
budget dedicato al frumento negli aiuti accoppiati 
e la sperimentazione di uno strumento assicura-
tivo sui ricavi che garantisca ai produttori di non 
essere eccessivamente danneggiati da fasi di mer-
cato come quella che stiamo vivendo. Abbiamo 
voluto ribadire a tutta la filiera - ha concluso Mar-
tina - la necessità di intervenire per salvaguardare 
il reddito degli agricoltori in questa fase di crollo 
dei prezzi. Da settimane le quotazioni sono trop-
po distanti dalla copertura dei costi di produzio-
ne, mettendo a rischio la stessa sopravvivenza di 
molte aziende impegnate in una delle produzioni 
più distintive per il nostro modello agricolo. Serve 
un salto di qualità da parte di tutti”.
(riproduzione riservata)

A35294
CONSUMI DI FRUTTA IN CRESCITA DEL 3% 
A MAGGIO, STABILE LA VERDURA
L’ortofrutta nel complesso segna +1% a volume con, 
dall’inizio dell’anno, un incremento in valore del 2%
(AGRA) - Secondo le rilevazioni del Macfrut Con-
sumers’ Trend, nei primi cinque mesi del 2016 il 
consumo di ortofrutta è cresciuto dell’1% in volu-
me rispetto allo stesso periodo del 2015 (610mila 
tonnellate): la frutta ha segnato un +3% (316mila 
tonnellate, +8.000) mentre la verdura si è assesta-
ta sulle quantità del maggio 2015 (294mila ton-
nellate). Dall’inizio dell’anno, invece, l’incremento 
in valore è del 2% per il comparto (+3% per la 
frutta, stabilità per gli ortaggi).
Non è stata, dunque, una semplice parentesi il 
+3% del primo trimestre 2016, visto che il trend 
positivo pare allungarsi anche ai mesi successivi. 
Se non si può ancora parlare di un’inversione di 
tendenza generale, non si deve neanche sotto-
valutare il cambio di orientamento degli ultimi 
mesi, dopo annate piuttosto complicate (2013-
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2014). L’inizio del 2016 e la chiusura del 2015 
con un +3% dei consumi sono indicatori da non 
sottovalutare.
“Troppo presto per cantare vittoria - afferma 
Renzo Piraccini, presidente di Macfrut - perché la 
cautela è d’obbligo quando si parta di un settore 
sensibile come quello ortofrutticolo, dove anche 
l’andamento climatico ha un peso rilevante. Regi-
striamo però alcune tendenze: prima di tutto un 
sempre più accentuato orientamento a sostituire 
carni e latticini con frutta e verdura; in secondo 
luogo un’attenzione sempre maggiore per il bio-
logico che registra un incremento del 23% nella 
vendita nei canali iper e super nei primi quattro 
mesi di quest’anno; la crescita è maggiore dove c’è 
un elevato contenuto di innovazione”.
Relativamente ai prezzi, il Macfrut Consumers’ 
Trend evidenzia che quelli medi dei prodotti or-
tofrutticoli nel mese di maggio passano da 1,84 
a 1,85€/kg, un centesimo di differenza che non 
raggiunge la variazione percentuale dell’1%. Per 
l’acquisto della frutta mediamente a maggio sono 
occorsi 1,82€/kg, per gli ortaggi 1,88€/kg, esatta-
mente come per il 2015. Anche se fuori stagione, 
le pere incrementano dell’8% passando da 27 a 
29mila tonnellate con un prezzo medio di acqui-
sto in leggera diminuzione a 1,97€/kg. Le fragole 
raggiungono il picco di acquisti proprio a maggio 
e, nell’ultimo anno, con circa 23mila tonnellate 
superano la media del quinquennio (+3% rispet-
to a maggio 2015); il prezzo medio di acquisto è 
sceso a 3,16€/kg (-1%). Le pesche aprono la sta-
gione con un buon passo: +8% con un totale di 
11mila tonnellate acquistate ad un prezzo medio 
di 2,10€/kg. Ciliegie in grande spolvero, da 6.843 
e 7.581 tonnellate, con un +11% a fronte di un 
prezzo medio stabile attorno ai 4,50€/kg. I me-
loni per il secondo anno consecutivo si aggirano 
attorno alle 20mila tonnellate a 1,63€/kg medi.
Tra gli ortaggi, i pomodori segnano un +1% con 
51mila tonnellate e una contrazione del prezzo 
medio del 4%; le cipolle passano da 17 a 19mila 
tonnellate (+12%) a fronte di un aumento del 5% 
di prezzo medio attestatosi a 1,35€/kg; gli aspara-
gi con un +13% in termini di volume raggiungo-
no quota 5.756 tonnellate e, in termini di prezzo 
medio, passano dai 4,30€/kg del maggio 2015 
ai 4,39€/kg di maggio 2016; i fagiolini perdono 
quantità (-4%) con 6mila tonnellate.
“I dati sui consumi di ortofrutta dei primi mesi 
del 2016 - commenta Duccio Caccioni, direttore 
marketing del Centro agroalimentare di Bologna - 
sono decisamente incoraggianti dopo un 2014 in 
crescita dell’1%, un 2015 del 3% con una previsio-

ne di confermare questo dato anche a fine 2016. 
Occorre anche dire che dal 1998 al 2013 i consu-
mi di ortofrutta hanno perso 1/3 dei loro volumi. 
Il fatto che si sia in presenza di un’inversione di 
tendenza è imputabile ad una serie di fattori, tra 
cui la comunicazione istituzionale, la maggiore 
attenzione dei consumatori ad una dieta sana ed 
equilibrata, ma anche la diffusione di negozi di vi-
cinato aperti anche con orario prolungato gestiti 
da cittadini extracomunitari che hanno avvicinato 
il mercato ai consumatori”.
(riproduzione riservata)

A35296
DAL CIPE 400 MILIONI DI EURO  
PER L’AGRICOLTURA
Per finanziare, tra l’altro, contratti di filiera  
e di distretto e interventi nelle infrastrutture irrigue
(AGRA) - Il Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (Cipe) ha assegnato 
al ministero delle Politiche agricole alimentari e 
forestali 400 milioni di euro per i contratti di fi-
liera e di distretto, per interventi nel campo delle 
infrastrutture irrigue, per il piano Agricoltura 2.0 
e per le multifunzionalità della foresta e l’uso so-
stenibile delle risorse rinnovabili nelle aree rurali.
La destinazione di un’apposita copertura finan-
ziaria per i contratti di filiera e di distretto, in 
aggiunta ai 200 milioni di euro già assegnati dal 
Cipe, è finalizzata alla promozione della competi-
tività delle piccole e medie imprese, il settore agri-
colo e il settore della pesca e dell’acquacoltura. 
Gli interventi nel campo delle infrastrutture irri-
gue si inquadrano nell’ambito di una strategia ri-
volta alla riduzione e al contenimento dei processi 
di desertificazione e salvaguardia degli ecosistemi, 
adeguamento ai cambiamenti climatici nelle zone 
agricole a rischio esondazione, di miglioramento 
della qualità e quantità dei corpi idrici superficia-
li e sotterranei. L’obiettivo è tutelare l’ambiente e 
promuovere l’uso efficiente delle risorse.
(riproduzione riservata)

A35295
PRODOTTI AGROALIMENTARI TRADIZIONALI 
(PAT): ITALIA LEADER IN EUROPA
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la sedicesima 
revisione dell’elenco nazionale: sono 4.965
(AGRA) - Con 4.965 Prodotti agroalimentari tra-
dizionali (Pat) l’Italia è leader in Europa in questo 
campo. Il dato emerge dalla sedicesima revisione 
dell’elenco nazionale dei Pat delle regioni e delle 
province autonome di Trento e Bolzano pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale. I Prodotti agroali-
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“Con questo provvedimento - ha sottolineato il 
viceministro Andrea Olivero - si apre una nuova 
fase di riforme tese a portare a termine quanto il 
Parlamento ha delegato al Governo per dare slan-
cio alla nostra agricoltura e competitività all’agro-
alimentare attraverso interventi in settori mirati, 
come la forestazione, il biologico e iniziative tese 
a favorire il ricambio generazionale. È l’occasione 
per indicare il nuovo modello agricolo italiano fat-
to di qualità, innovazione e sostenibilità”.
“Semplificazione ed innovazione sono presup-
posti indispensabili per la competitività delle 
imprese agricole - ha affermato il sottosegretario 
Giuseppe Castiglione - unitamente ad una nuova 
gestione dei controlli per garantire efficienza e 
trasparenza dei processi produttivi e dei contribu-
ti europei e nazionali erogati”.
(riproduzione riservata)

LE PRINCIPALI NOVITÀ DEL COLLEGATO AGRICOLTURA

SEMPLIFICAZIONI E CONTROLLI

- Ridotti da 180 a 60 giorni i tempi per aprire 
un’azienda agricola. Vengono tagliati i termini 
del silenzio assenso entro i quali l’Amministra-
zione pubblica deve adottare il provvedimento 
finale dal ricevimento della richiesta presentata 
dal Centro di assistenza agricola (Caa).

- Meno burocrazia nella produzione dell’olio 
con l’eliminazione del fascicolo aziendale per 
i produttori la cui produzione è inferiore ai 
350 kg.

- Introdotte sanzioni in caso di mancata iscrizione 
all’Anagrafe apistica.

RICAMBIO GENERAZIONALE

- Delega al Governo per disciplinare le forme di af-
fiancamento tra agricoltori over 65 o pensionati 
e giovani tra i 18 e i 40 anni che non siano pro-
prietari di terreni agricoli. Spazio alla formazio-
ne aziendale per favorire l’ingresso dei giovani 
alla guida delle imprese.

INNOVAZIONE

- Inclusione dell’innovazione tecnologica e infor-
matica e dell’agricoltura di precisione, nonché il 
trasferimento di conoscenze dal campo della ri-
cerca al settore primario, tra gli ambiti operativi 
del sistema di consulenza per i beneficiari dei 
contributi Pac.

POLITICHE PER LE FILIERE

BIRRA ARTIGIANALE

- Per la prima volta nell’ordinamento italiano vie-
ne introdotta la definizione di birra artigianale 
come “birra prodotta da piccoli birrifici indi-
pendenti e non sottoposta, durante la fase di 

mentari tradizionali devono avere metodiche di 
lavorazione, conservazione e stagionatura molto 
ben consolidate nel tempo. Più dettagliatamente, 
devono risultare praticate sul territorio di riferi-
mento in maniera omogenea secondo regole tra-
dizionali e protratte nel tempo, comunque per un 
periodo non inferiore ai 25 anni. Sono la testimo-
nianza più concreta della tradizione agroalimenta-
re nazionale e regionale.
Il patrimonio agroalimentare italiano - sottolinea il 
ministero delle Politiche agricole alimentari e fore-
stali - quest’anno si arricchisce di 84 nuovi prodot-
ti, continuando a crescere e dimostrando la vitalità 
di un settore in grado di coniugare tradizione e 
innovazione. Tra le regioni, leader è la Campania, 
al primo posto con 486 prodotti, seguita dalla To-
scana con 460, dal Lazio con 396, dall’Emilia Ro-
magna con 387 e dal Veneto con 378.
Un patrimonio unico che ogni giorno il ministero 
promuove anche sui propri canali social attraver-
so la rubrica #mezzogiornoPAT, raccontando la 
storia, il valore, territori e le tante ricchezze del 
nostro settore agroalimentare.
(riproduzione riservata)

A35297
APPROVATO DEFINITIVAMENTE  
IL COLLEGATO AGRICOLTURA
Prevede semplificazioni, riordino di enti vigilati, Banca 
delle terre, riconoscimento della birra artigianale
(AGRA) - Il Senato ha approvato definitivamente 
il collegato agricoltura già approvato alla Camera. 
“Il collegato agricolo è un provvedimento fonda-
mentale - ha commentato il ministro delle Politi-
che agricole alimentari e forestali, Maurizio Mar-
tina - che arriva alla fine di un lungo e approfon-
dito lavoro in Parlamento. Come Governo racco-
gliamo la sfida di innovare e sviluppare un settore 
cardine per l’economia italiana. Le parole d’ordine 
sono semplificazione, tutela del reddito, ricambio 
generazionale e organizzazione. Su questi quat-
tro assi possiamo costruire le basi per il futuro 
dell’agricoltura italiana. Il collegato ci dà più armi 
in questa battaglia. Bene anche l’attenzione alle 
filiere, dal pomodoro al riso, dall’innovazione nel 
biologico alla definizione per la prima volta della 
birra artigianale. In questo ambito possiamo svi-
luppare un interessante lavoro che coinvolge tanti 
giovani produttori. Coglieremo tutti gli spazi a 
disposizione anche per rinnovare gli strumenti 
di gestione delle crisi, che sono uno dei punti più 
delicati per difendere il reddito dei nostri agricol-
tori. C’è tanto lavoro da fare, siamo pronti a dare 
il massimo impegno”. 
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